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Decreto-legge del 30 dicembre 1982 n. 953

Misure in materia tributaria.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 359 del 31 dicembre 1982 - Nota: Per gli effetti vedasi l'art. 26.
Legge di conversione n. 53 del 28/02/1983

Articolo 5 - Modifiche ai DD.PP.RR. 26 ottobre 1972, n. 634, 29 settembre 1973, n. 601, alla legge 24 maggio 1977,
n. 227 ed alla disciplina dell'imposta sulle assicurazioni, sui contratti di borsa e sulle tasse automobilistiche. Modifica
alla tassa di concessione governativa relativa alle patenti di guida. Modifica all'art. 6 del D.L. 30 settembre 1982, n.
688. Nuove norme in materia di utilizzazione del codice fiscale. Proroga del termine contenuto nella L. 893/80.
(N.d.R.: Con ord. n. 41 del 5 marzo 1998 la Corte cost. ha dichiarato la manifesta inammissibilita’ della questione di
legittimita’ costituzionale dell'art. 5, sollevata in riferimento agli artt. 3 e 53 Cost. Il termine del 31 dicembre 1982, di
cui al quartultimo comma e’ stato prorogato dall'art. 3 L 14 marzo 1985 n. 101, dall'art. 4 DL 4 agosto 1987 n. 326,
dall'art. 1 L 15 luglio 1988 n 275 e dall'art. 8 DL 27 aprile 1990 n.90).

In vigore dal 15 agosto 2009 - con effetto dal 1 gennaio 1983

Nota: Vedi art. 4, comma 1, lett. d), del DLG 5/6/1998, n. 203.

Al D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

all"art. 4, ultinm comm, sono aggiunte, in fine, le parole: "le cessioni d
beni e prestazioni di servizi poste in essere dalla Presidenza della
Repubbl i ca, dal Senato della Repubblica, dalla Canera dei deputati e dalla
Corte Costituzional e, nel persegui mrento delle proprie finalita
istituzionali”. La disposizione ha effetto dal 1 gennaio 1973. Il prino e i
secondo conma dell'art. 5 bis del D.L. 1 ottobre 1982, n. 697, convertito in
| egge, con nodificazioni, dalla L. 29 novenbre 1982, n. 887, sono soppressi
all"art.10, il n. 26) e' sostituito dal seguente

"26) le prestazioni dei servizi di vigilanza o custodia di cui al RD L. 26
settenbre 1935, n. 1952".

all'art.13, |'ultino comma e' soppresso

all'art. 19, nel secondo comm, |e lettere c) e d) sono sostituite dalle
seguenti

"c) |"inposta relativa all"acquisto o all'inportazione di autovetture ed
autoveicoli di cui all'art. 26, lettere a) e ¢), del D.P.R 15 giugno 1959
n. 393, non conpresi nell'allegata Tabella B e non adibiti ad uso pubblico
che non formano oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa, nonche' alle
prestazioni di servizi di cui al terzo comma dell'art. 16 concernenti i ben
stessi, non e ammessa in detrazione fino al 31 dicenbre 1985. L'esclusione
non si applica agli agenti o rappresentanti di commercio;

d) |'inmposta relativa all"acquisto o all'inportazione di carburanti e
lubrificanti destinati a veicoli, navi e inbarcazioni e amessa in
detrazione se e ammessa in detrazione |'inposta relativa all'acquisto o
alla inportazione di detti veicoli e natanti";

all"art. 19-bis, e aggiunto il seguente comma

"Agli effetti del presente decreto sono considerati ammortizzabili
fabbricati e le porzioni di fabbricati, destinati ad wuso di civile
abi tazione, «costruiti da inprese per la vendita, locazione o affitto".
|"art. 31 e' soppresso

all'art. 34, il quarto comua e' sostituito dai seguenti

" soggetti di cui ai precedenti comm, all'atto della dichiarazione
annual e, hanno facolta' di optare per la detrazione nel npdo normale a
condi zione che le nodalita' di detrazione previste dal prinbp e secondo conma
siano state effettuate almeno per il biennio precedente.

I soggetti che nel | ' anno 1983 hanno adottato il regine speciale di cui a

prinb e secondo comma non possono optare per |a detrazione normale prina del
successi vo bi enni o.

L' opzi one e esclusa per i soggetti che esercitano |"attivita' di
allevanento di animali della specie bovina, conpreso il genere bufalo, che
non dispongono di terreni nei quali risulti producibile oltre la nmeta' dei
mangi m necessari per il mant eni ment o del besti ane al | evat 0";
all'art. 35, il quinto comma e' sostituito dal seguente:

" soggetti che intraprendono |'esercizio di una inpresa, arte o
pr of essi one, se ritengono di realizzare un volune di affari che conporti
| " applicazione degli artt. 32, 33 e 34, terzo comma, devono indicarlo nella

di chi arazione da presentare a norna del prino conma e devono osservare |a
disciplina rispettivamente stabilita";
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all"art. 38, il primb conma e' sostituito dal seguente

" versamenti previsti dagli artt. 27, 30 e 33 devono essere eseguiti a
conpetente wufficio dell'l.V.A nediante del ega del contribuente ad una delle
aziende di credito di cui all'art. 54 del regolanmento per |'anm nistrazione
del patrinmonio e per la contabilita" generale dello Stato, approvato con
R D. 23 maggio 1924, n. 827, ovvero ad una delle casse rurali e artigiane d
cui al RD 26 agosto 1937, n. 1706, nodificato con la L. 4 agosto 1955, n.
707, avente un patrinmonio non inferiore a lire cento milioni. La del ega deve

essere in ogni caso rilasciata presso una di pendenza dell' azi enda del egata
sita nell a circoscrizi one territoriale del | "ufficio conpet ent e”

| contributi inposti dai consorzi di bonifica e |le spese generali per Ile
concessi oni di opere pubbliche agli stessi assentite dallo Stato, dalle
regioni e dalla Cassa per il Mezzogiorno non costituiscono, ai fini
dell'1.V. A, corrispettivi per prestazioni di servizi svolte nell'esercizio
di attivita' commerciali di cui all'art. 2195 del c.c.

Le linee di trasporto a inpianto fisso, netropolitane e tranviarie ai fini
del I " appl i cazi one dell"I.V.A sono considerate opere di urbanizzazione
primaria

Sono elevate a lire 50.000 ciascuna le inposte fisse di registro, ipotecarie
e catastali, nonche' quelle di trascrizione previste dalla tabella allegata

alla L. 23 dicenbre 1977, n. 952, stabilite dalle vigenti disposizioni in
msura inferiore a tale inporto.

Le aliquote dell'inposta di registro indicate nei sottoindicati articol
della prima parte della tariffa, Allegato A, del D.P.R 26 ottobre 1972, n.
634, sono cosi' elevate:

articolo 2: dal 2 al 3 per cento;

articolo 3: dallo 0,50 all’ 1 per cento;

articolo 6: dallo 0,25 allo 0,50 per cento;

articolo 8, lettera c): dal 2 al 3 per cento

articolo 8, lettera d): dallo 0,50 all’ 1 per cento;

articolo 9: dal 2 al 3 per cento.
Le disposizioni di cui al quarto e quinto conmma non si applicano agli att
di trasferinmento a favore dello Stato, delle regioni, delle province e de

conuni, conseguenti a decreti di esproprio
L'ultino comm dell"art. 20 del D P.R 26 ottobre 1972, n. 634, e
sostituito dal seguente:

"Non sono soggetti ad inmposta gli accolli di debiti ed oneri collegati e
contestual i ad altre di sposi zi oni nonche' e quietanze rilasciate nello
stesso atto che conti ene le di sposi zi oni Cui Si riferiscono".

Al'art. 2 della parte seconda della tariffa, Allegato A, del D.P.R 26
ottobre 1972, n. 634, nel testo nodificato dall'art. 5 del D.L. 26 naggio

1978, n. 216, convertito in |l egge, con nodificazioni, dalla L. 24 luglio
1978, n. 388, |le parole: "scritture private quando |'anmontare dell'i nposta
risulti inferiore a lire 20.000" sono sostituite dalle seguenti: "scritture
private quando |'amontare dell'inposta risulti inferiore a lire 50.000"
Le aliquote stabilite dal prinp e secondo conma dell'art. 18 del D.P.R 29
settenbre 1973, n. 601, sono rispettivamente elevate al 2 per cento e allo
0,75 per cento per i finanzianmenti erogati in base a contratti conclusi da
1 gennai o 1983. L' aunento non si applica ai finanzianenti a nmedio ternmine e
garantiti da cooperative e consor zi di garanzia collettiva fidi
L'aliquota dell'inposta sostitutiva per i finanzianmenti all'esportazione, d

durata superiore a diciotto nmesi, erogati in base a contratti conclusi dal 1
gennaio 1983, di cui alla L. 24 maggio 1977, n. 227, €' stabilita nella
m sura dello 0,25 per cento.

Le di sposi zioni  dei conm quarto e ottavo si applicano agli atti pubblic
formati, agli atti giudiziari pubblicati o enmanati ed alle scritture private
autenticate a partire dal 1 gennaio 1983 nonche' alle scritture private non
autenticate presentate per la registrazione da tale data. Le disposizion

del quinto e settinb comma si applicano agli atti pubblici formati, agl
atti giudiziari pubblicati o emanati ed alle scritture private autenticate
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
nonche' alle scritture private non autenticate presentate per Ila
regi strazione da tale data

A decorrere dal 1 febbraio 1983 le aliquote dell'inposta sulle assicurazion
private e sui contratti di rendita vitalizia stabilite dalla tariffa

Allegato A, annessa alla L. 29 ottobre 1961, n. 1216, sono aunentate del 50
per cento.

Se nel periodo riconpreso tra il 1 ed il 31 gennaio 1983 la rivalsa di cu
al prino comma dell'art. 17 della L. 29 ottobre 1961, n. 1216, €' stata
esercitata per |'amontare del | "inposta deternminato in applicazione de
coma precedente del presente articolo, le relative some debbono conunque
essere iscritte nel registro prem ed essere versate allo Stato

A decorrere dal 1 nmaggio 1983 le aliquote stabilite dalla tariffa, Allegato
A, annessa alla L. 29 ottobre 1961, n. 1216, sono nodificate cone segue
a) 2 per cento per le assicurazioni sulla vita, |e assicurazioni contro gl

infortuni, |e assicurazioni contro le malattie, |e assicurazioni dei risch
connessi alla utilizzazione pacifica dell'energia nucleare, |e assicurazion
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contro i rischi d'inmpiego, i contratti di capitalizzazione, i contratti d
rendita vitalizia;
b) 10 per cento per |e assicurazioni contro la responsabilita' «civile

derivante dalla circol azione dei veicoli a notore e dei natanti e le
assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo od al natante o ai dann
causati dalla loro circolazione, |e assicurazioni di rischi agricoli, le
assi cur azi oni contro i rischi della navigazione ed assimlate, le
assi cur azi oni contro i rischi dei trasporti terrestri, |e assicurazioni d
crediti, |e assicurazioni delle cauzioni e |e assicurazioni assimlate;

c) 17 per cento per |le assicurazioni diverse da quelle indicate alle
precedenti lettere a) e b).

Le assicurazioni dei rischi agricoli di cui ai punti Ae Bdell'art. 8 della
tariffa, Allegato A, annessa alla L. 29 ottobre 1961, n. 1216, sono
assoggettate all'aliquota prevista nella lettera a) del conma precedente.
Sono esenti dall'inmposta |e assicurazioni di beni soggetti alla disciplina
della L. 1 giugno 1939, n. 1089.

E' soppresso |'art. 10 della L. 29 ottobre 1961, n. 1216

Le aliquote delle tasse speciali sui contratti di borsa su titoli e valori
stabilite dalla Tabella A allegata al D L. 30 giugno 1960, n. 589,

convertito in |egge, con nodificazioni, dalla L. 14 agosto 1960, n. 826
cone nodificate dalla L. 6 ottobre 1964, n. 947, sono quadruplicate, salvo
che per i contratti aventi per oggetto azioni, per i quali le aliquote d

cui alle lettere a) e b) della tabella sono quintuplicate e quelle di cu

alle lettere c) e d) sono triplicate.

Per i contratti a termine e di riporto di cui al comma precedente, di durata
superiore a 135 giorni, le aliquote delle tasse sono stabilite in msura
doppia di quelle dovute per i corrispondenti contratti di durata superiore a
90 giorni e non eccedente 135 gi orni

Restano ferme |le agevolazioni riguardanti i contratti a contanti aventi per
oggetto escl usi vanent e titoli di Stato o] garantiti dallo Stato

L'inporto mnino delle tasse speciali sui contratti di borsa e' stabilito in
lire cento

Le facolta' attribuite alle aziende di credito e agli agenti di canbio per
il paganento in nodo virtuale delle tasse sui contratti di borsa su titoli e
valori, ai sensi del D L. 30 giugno 1960, n. 589, convertito in |egge, con
nodi fi cazioni, dalla L. 14 agosto 1960, n. 826, della L. 29 dicenbre 1962

n. 1745, della L. 11 ottobre 1973, n. 636, e della L. 5 novenbre 1975, n.

558, possono essere estese ai conm ssionari anmessi nelle borse valori che
fanno uso di proprie attrezzature neccanografiche o elettrocontabili ovvero
Si avval gono del servizio di centri elettrocontabili istituiti dai comtat
direttivi degli agenti di canbio. Le npdalita', alla cui osservanza
| "autorizzazi one e' condi zi onat a, sono stabilite con decreto del Mnistro
dell e Finanze, di concerto con il Mnistro del Tesoro.

| soggetti autorizzati a pagare in nodo virtuale |le tasse speciali su
contratti di borsa devono effettuare, presso |'ufficio del registro

conpetente per territorio, i versanmenti delle tasse dovute in Vi a
provvi soria per ciascun anno entro i nesi di nmarzo, giugno, settenbre e
di cenbre

Il termine di cui al quarto comm, dell'art. 8 della L. 29 dicenbre 1962, n.
1745, e' elevato a sessanta giorni

Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano per gli | util
distribuiti successivanente alla data di entrata in vigore della |egge d
conversi one del presente decreto

A decorrere dal 1 gennaio 1983, la soprattassa annua dovuta per le
autovetture e per gli autoveicoli per il trasporto prom scuo di persone e
cose azionati con notore diesel, di cui all'art. 8 del D.L. 8 ottobre 1976
n. 691, convertito in legge, con nodificazioni, dalla L. 30 novenbre 1976

n. 786, conme nodificato dall'art. 9 del D.L. 23 dicenbre 1977, n. 936
convertito in legge, <con nodificazioni, dalla L. 23 febbraio 1978, n. 38, e

aumentata a lire ventisettemla per ogni cavallo fiscale di potenza de
not or e

L' aumento previsto dal precedente coma non si applica alle autovetture ed
agli aut ovei coli per il trasporto prom scuo di persone e cose con potenza
fiscale fino a 15 cavalli, wper i quali la soprattassa minima annua e
stabilita in lire trecentonila

Col oro che hanno gia" versato il tributo per periodi fissi dell'anno 1983
debbono corrispondere |'integrazione relativa a tali periodi nei termni e
con le nodalita' stabiliti con decreto del Mnistro delle Finanze. Con |lo
stesso decreto sono altresi' stabiliti i termini e le npdalita" per la

regol ari zzazi one delle posizioni di coloro che hanno corrisposto |a tassa d
circol azi one per periodi fissi del 1983 anteriornmente all'entrata in vigore
del D.L. 21 dicenbre 1982, n. 923, e di coloro che alla data del 31 dicenbre

1982 non hanno versato, in tutto o in parte, |a maggiorazione dell'80 per
cento prevista dall'art. 2 del D.L. 22 dicenbre 1981, n. 787, convertito in
| egge, con nodi fi cazioni, dalla L. 26 febbraio 1982, n. 52
Sal vo quanto previsto dal seguente comm, le tasse sulle concession

governative previste dalla tariffa annessa al D.P.R 26 ottobre 1972, n.
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641, sono aunmentate del 20 per cento, con esclusione delle tasse previste
dai nn. 115 e 125 della tariffa medesima, nonche' dell'inposta sulle
concessi oni governative di cui alla L. 6 giugno 1973, n. 312. | nuov
i nporti di tassa vanno arrotondati alle mille lire superiori. Nei casi in
cui il paganmento deve essere effettuato con applicazione di nmarche e
manchi no 0 non siano reperibili i tagli idonei a formare |'inporto dovuto,
il paganento del solo aunento o dell'intera tassa puo' essere eseguito in
nodo ordi nari o. L' aunent o si applica alle tasse sulle concession
governative il cui ternmine ultinmo di paganmento, stabilito nel citato decreto
n. 641, e successive nodificazioni e integrazioni, scade successivanente a
30 di cenmbre 1982. L' aunento puo' essere versato, senza applicazione d
sanzi oni , entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge d
conversi one del presente decreto

Dall'1 gennaio 1983 le tasse sulle concessioni governative, di rilascio e
annuali, relative alle patenti di guida di cui ai sottonumeri 1, 2, 3, 4 e 5,
lettera a), del n. 115 della tariffa annessa al citato D.P.R 26 ottobre 1972
n. 641, e successi ve nmodi ficazioni e integrazioni, sono rispettivanmente
el evate a lire 15. 000, 12. 000, 11. 000, 11.000 e 12.000; le tasse sulle
concessi oni governative di cui al sottonunero 5, lettera b), sono elevate a L.
23.000 per tassa di rilascio e a lire 12.000 per tassa annuale. La differenza
di tassa annuale puo' essere corrisposta anche con |le normali marche d
concessi oni governative, da annullarsi a cura del contribuente.

A decorrere dall'1l gennaio 1983 i veicoli e gli autoscafi sono soggetti alle
tasse stabilite dalle tariffe annesse alla L. 21 mmggio 1955, n. 463, per
effetto della loro iscrizione nei rispettivi pubblici registri. Le
di sposi zioni del presente comma e dei successivi si applicano anche alla
tassa regionale di circolazione ed alla soprattassa istituita conl'art. 8
del D L. 8 ottobre 1976, n. 691, convertito in |legge, con nodificazioni
dalla L. 30 novenbre 1976, n. 786

Al paganento delle tasse di cui al comma precedente sono tenuti coloro che
alla scadenza del termine wutile per il paganmento stabilito con decreto de
Mnistro delle Finanze da emanarsi ai sensi dell'art. 18 della L. 21 naggio
1955, n. 463, risultano essere proprietari, usufruttuari, acquirenti con
patto di riservato donminio, ovvero utilizzatori a titolo di |ocazione
finanziaria, dal pubblico registro autonobilistico, per i veicoli in esso
iscritti, e dai registri di immtricolazione per i rimnenti veicoli ed
autoscafi. L' obbligo di «corrispondere il tributo cessa con |a cancell azione
dei veicoli e degli autoscafi dai predetti registri. Sono altresi' soggett
al paganento delle stesse tasse i proprietari, gli usufruttuari, gl
acquirenti con patto di riservato dom nio, nonche' gli utilizzatori a titolo
di locazione finanziaria dei ciclonotori, degli autoscafi non iscritti ne
registri e dei notori fuoribordo applicati agli autoscafi, nonche' de
veicoli e degli autoscafi inportati tenporaneanente dall'estero; per
veicoli, gli autoscafi ed i motori fuoribordo applicati agli autoscafi

| " obbligo del pagamento sussiste solo per i periodi di inmposta nei qual
vengono utilizzati.

A decorrere dal peri odo d'inposta successivo a quello dell'avvenuta
i mmatricol azi one all'estero del veicolo o dell'autoscafo, |e tasse non sono
dovute dai soggetti di cui al trentaduesi o coma che diano |la prova di avere
esportato definitivanente veicoli o autoscafi iscritti nei pubblici registri a
seguito del trasferinmento all'estero della residenza

Per quanto concerne |la circolazione di prova, |a tassa dovuta deve essere
corrisposta dai titolari delle autorizzazione di cui all'art. 63 del D.P.R
15 giugno 1959, n. 393, =ed all'art. 16 della L. 11 febbraio 1971, n. 50
adi autoveicoli e i motocicli d interesse storico, iscritti nei registri
Aut onotoclub storico italiano, Storico Lancia, Italiano FIAT, Italiano Afa
Roneo, costruiti da oltre trent' anni, sono esenti dalle tasse e dalla
soprattassa indicate nel trentunesino coma.

Agli autocarri, trattori stradali e relativi rinmorchi e semrinorchi

t enporaneanente esportati ai sensi dell'art. 214 del D.P.R 23 gennaio 1973
n. 43, e successive nodificazioni, e concesso |'esonero dal paganento della

tassa per il periodo di permanenza all'estero, qualora questa non sia
inferiore a 12 nmesi. L'esportazione e |la reinportazione debbono risultare
dal prescritto documento doganale da conunicarsi all'Autonpbile Cl ub
dlitalia a cura del |l '"i nteressato, entro 30 gi or ni dal rilascio.
La perdita del possesso del veicolo o dell'autoscafo per forza nmaggiore o
per fatto di terzo o la indisponibilita" conseguente a provvedi nento
del |l "autorita’ giudiziaria o della pubblica amm ni strazione, annotate ne

registri indicati nel trentaduesinop comma, fanno venir nmeno |'obbligo del

paganment o del tributo per i periodi d'inposta successivi a quello in cui e
stata effettuata |'annotazione

L' obbligo del pagamento ricomincia a decorrere dal mese in cui avviene i
riacqui sto del possesso o |la disponibilita" del veicolo o dell'autoscafo. La
cancel | azione dell"'annotazione di cui al precedente conmma deve essere
richiesta entro quaranta giorni dal riacquisto anzidetto

Per la mancata richiesta di cancell azi one del |  annot azi one della perdita
del possesso o] della disponibilita' si  applica wuna soprattassa pari
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a due volte |I|'inporto delle tasse annual i dovute. La perdita e i
riacquisto del possesso o della disponibilita' del | " aut ovei col o o]
del | "autoscafo devono risultare da attestazioni dei conpetenti pubblic
uffici.

Le tasse di cui al trentunesinp conma ed ai commi successivi debbono essere

corrisposte nei termni, con le nodalita' e per i periodi fissi dinposta
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di tassa di circol azione e s
applicano con i criteri stabiliti per quest'ultinmp tributo dall'art. 2 de

D.P.R 5 febbraio 1953, n. 39. A ciascun periodo fisso corrisponde
un' obbl i gazi one tributaria autonoma.

@i uffici che curano la tenuta del pubblico registro autonpbilistico e
degli altri registri di inmmtricol azione per veicoli e autoscafi sono tenut
a conuni care all' Anmi ni strazi one finanziaria le notizie occorrenti per
| “applicazione del tributo e per la individuazione del proprietario de
veicolo o dell'autoscafo nonche' le relative variazioni

Se il Mnistro delle Finanze si avvale della facolta' prevista dall'art. 4
del T.U delle leggi sulle tasse autonobilistiche, approvato con D.P.R 5
febbraio 1953, n. 39, l|e comunicazioni di cui al precedente conma devono
essere inviate al conpetente ufficio del " Autonobile dub dltalia.
Per i rimorchi e i semrinorchi di proprieta di una stessa inpresa, che
possono essere trainati alternativamente da piu' notrici appartenenti alla
nedesima inpresa, le tasse possono essere corrisposte cumulativanente,
previa convenzione da stipularsi annual nente con | a conpetente intendenza di
fi nanza, nella msura risultante dal prodotto del numero delle notrici d
cui |'"inpresa dispone per |la tassa massinma annua prevista per i rinmorchi e
semirinmorchi dalla Tariffa F annessa alla L. 21 maggio 1955, n. 463
Se, nel corso del periodo di tenpo in cui e efficace |a convenzione
intervengono variazioni in neno nel numero delle notrici, non si procede a
ri nborsi; se interviene una naggiorazione nel numero delle stesse notrici
e' dovuta la tassa nella nisura indicata nel comma precedente per ogn
notrice aggi unt a. Per i rinmorchi in ordine ai qual i i nt ervengono
nodi fi cazi oni tali che per essi cessa di avere effetto |la convenzione, la

tassa deve essere corrisposta nella msura ordinaria a decorrere dal periodo
fisso nel quale avviene |a nodificazione stessa

Per i veicoli ed autoscafi consegnati, per la rivendita, alle inprese
autorizzate 0o conunque abilitate al conmercio dei nedesim, |'obbligo de
pagamento delle tasse autonobilistiche e dei tributi connessi e interrotto
a decorrere dal periodo fisso inmediatanmente successivo a quello d
scadenza di validita' delle tasse corrisposte e fino al nese in cui avviene
la rivendita

Al fine di ottenere la interruzione dell' obbligo del paganmento, |e inprese
i nteressate devono spedire, medi ant e raccomandata con avvi so d
ricevinento, all'Anmmi nistrazione finanziaria o all'ente cui e affidata la
riscossione dei tributi, nel mese successivo ai quadrinestri con scadenza
ad aprile, agosto e dicenbre di ogni anno, un elenco di tutti i veicoli ed
aut oscafi ad esse consegnhati per la rivendita nel quadrinestre. Per ciascun
vei col o od autoscafo devono essere indicati i dati di inmmatricol azione, i dat
di rilevanza fiscale, la categoria ed il titolo in base al quale e avvenuta
| a consegna per larivendita, ed i relativi estrem . L'inosservanza conporta
| a cessazi one del regime di interruzione dell'obbligo del paganento della
tassa.

Le inprese interessate devono indicare nell'elenco di cui al comm
precedente i vei col i o] aut oscafi vendut i o] radi ati ne
quadri nestre, specificando, oltre i dati relativi al veicolo od autoscafo
| e generalita' e la residenza dell'acquirente nonche' gli estreni
dell"atto di trasferinento 0 del | " avvenut a radi azi one. Per i
mancato o inconpleto adenpinento dell'obbligo di presentare |'elenco di cu
sopra, si applica la pena pecuniaria da lire duecentonmila a lire un
mlione e duecentonila.

Le inprese consegnatari e, salvo i casi di circolazione con targa di prova
decadono dal reginme di interruzione dell'obbligo del pagamento della tassa se
il veicolo o |'autoscafo per il quale e' stata richiesta |'interruzione de
pagamento e' posto in circolazione anteriornente alla rivendita. In tale caso
si applica | a pena pecuniaria prevista nel precedente conma.

Per ciascun veicolo od autoscafo per il quale si chiede la interruzione de
pagamento dei tributi deve essere corrisposto all'Amm nistrazione finanziaria
o all'ente ncaricato della riscossione, secondo |le nodalita' stabilite con

decreto del Mnistro delle finanze, un diritto fisso di lire 3.000
Con decreto del Mnistro dell e Finanze sono stabiliti termini e npdalita
per il versamento del diritto fisso e sono indicati gli uffici ai qual

devono essere indirizzati gli elenchi di cui sopra

(Coma abr ogat 0)

Per la repressione delle violazioni alle norne del trentunesinop conma e de
conm  successivi del presente articolo si applicano |le disposizioni della L
24 gennai o 1978, n. 27

L' azi one dell' Anmm nistrazione finanziaria per il recupero delle tasse dovute
dal 1 gennaio 1983 per effetto dell'iscrizione di veicoli o autoscafi ne
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pubblici registri e delle relative penalita' si prescrive con il decorso de

terzo anno successivo a quello in cui doveva essere effettuato il pagamento.
Nello stesso termine si prescrive il diritto del contribuente al rinborso
dell e tasse indebitanente corrisposte.

Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con
decreto del Mnistro delle Finanze, di concerto con il Mnistro di grazia e
giustizia, sono determnate |e nodalita' e |e procedure senplificate nonche

stabiliti i termini per consentire, senza penalita', agli intestatari d

vei col i ed autoscafi iscritti in pubblici registri di richiedere Ila
cancel | azi one dagl i stessi  registri o il | oro aggi or nament o.

Colui che, essendovi tenuto, non provvede, nei termni stabiliti nel decreto
di cui al comma precedente, a richiedere le formalita' suindicate e punito
con la pena pecuniaria da lire 1.000.000 a lire 2.000.000, oltre al paganento
della tassa fino alla scadenza del periodo fisso nel quale viene effettuata |la
formalita'.

Per i veicoli e gli autoscafi per i quali non e stato effettuato al cun
pagamento della tassa di circolazione per periodi fissi relativi agli ann

successi Vi al 1977 o e stato effettuato il pagamento per uno solo de

periodi fissi relativi agli anni 1978 o 1979, |a cancellazione dai pubblic

registri e effettuata d'ufficio se per gli stessi veicoli e autoscafi non
sono state corrisposte entro il 31 dicenbre 1983 | e tasse dovute per |'anno
1983.

Se i veicoli e gli autoscafi cancellati ai sensi del precedente conmma sono
cormunque posti in circol azione, nei confronti del responsabile del ripristino
dell a circol azi one si applica la pena pecuniaria, da lire due mlioni alire
dodici mlioni, oltre il paganento delle tasse dovute dal 1 gennaio 1983 e
delle altre penalita' previste dalle vigenti disposizioni

Le cancellazioni effettuate entro il termne stabilito dal decreto di cui a

precedente conma ci hquant aduesi o hanno effetto dal 1 gennaio 1983. i
interessati possono proporre opposizione alla cancellazione d ufficio entro

il termne di trenta giorni dalla scadenza del periodo di pubblicazione
degli el enchi dei veicoli e degli autoscafi che risultano soggetti a
cancel | azi one; entro |o stesso term ne possono altresi' richiedere che non

si dia luogo alla cancellazione d ufficio con domanda alla qual e deve essere
allegata |a prova dell'avvenuto paganento delle tasse autonobilistiche dal 1

gennaio 1983, delle penalita' e degli interessi di cui alla |egge 26 gennaio
1961, n. 29, e successive nodificazioni; nello stesso ternine puo' essere
presentata istanza di cancellazione di veicoli o autoscafi che non risultano
conpr esi negli el enchi, pur sussistendo i presupposti per la loro
cancel l azione di ufficio ai sensi del precedente comma ci nquantaquattresino.
L' opposi zi one, la richiesta e la istanza di cui sopra devono essere
presentate all'ufficio che ha predisposto |'elenco.

Il duplicato del di sco contrassegno attestante |'avvenuto paganento della
tassa deve essere richiesto all'ufficio o ente cui e demandata Ila
ri scossione del tributo, previo paganmento di un diritto fisso di lire

tremla spettante al predetto ufficio o ente in luogo del diritto fisso
previsto dall'art. 16 del D.P.R 5 febbraio 1953, n. 39

Sulle tasse di cui al trentunesinmo comma e' dovuta |'addizionale prevista
dall'art. 25 della L. 24 luglio 1961, n. 729.

Conti nuano ad applicarsi, in quanto conpatibili, Ie disposizioni di cui a
T. U delle |eggi sulle tasse autonobilistiche, approvato con DLP.R 5
febbraio 1953, n. 39, nonche' quelle della L. 16 maggio 1970, n. 281
Per i veicoli e gli autoscafi per i quali alla data di entrata in vigore de
presente decreto e' stata corrisposta |la tassa di circolazione per period
fissi relativi all'anno 1983, |le corrispondenti disposizioni del presente
articolo si applicano a decorrere dalla scadenza di tali periodi fissi
Al"art. 6 del D.L. 30 settenbre 1982, n. 688, convertito in |egge, con
nodi fi cazi oni, dalla L. 27 novenbre 1982, n. 873, il secondo comm e

sostituito dal seguente:
"Con decorrenza dal periodo d'inposta successivo a quello indicato nel comma

precedente il credito di inposta di cui alla L. 16 dicenbre 1977, n. 904,
sugl i utili percepiti dalle societa' nonche' dagli enti finanziari previst
dall'art. 19 del D.L. 8 aprile 1974, n. 95, convertito in 1legge, con
nodi fi cazi oni , dalla L. 7 giugno 1974, n. 216, e' pari al 42,85 per cento
del | " anmontare degli utili concorrenti a formare il loro reddito imponibile
ai fini dell'lrpeg".

Con decorrenza dal 1 aprile 1983, nelle dichiarazioni doganali in forma
scritta previste nell'art. 56 del T.U. delle disposizioni legislative in
materia doganal e, approvato con D.P.R 23 gennaio 1973, n. 43, deve essere
i ndicato il codice fiscale dei soggetti intervenuti nelle operazion
doganali e di quelli ad esse interessati

I Mnistro delle Finanze, con decreti da pubblicarsi nella Gazzetta
U ficiale, puo' disporre che nelle dichiarazioni indicate nel comma
precedent e, in sostituzione del codice fiscale, venga indicato altro codice

ad uso nmeccanografico a condizione che esista corrispondenza, nel sistema
informativo doganale o nel sistema informativo dell'anagrafe tributaria, tra
detti codici ad uso neccanografico ed il codice fiscale.
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Per I e violazioni degli obblighi stabiliti dai due comm precedenti
accertate dagli uffici doganali, si applicano, a cura degli uffici medesim,
con le nodalita' di cui al titolo VIl capo Ill, del <citato T.U delle
di sposi zioni legislative in materia doganale, |le sanzioni previste dall'art.
13, terzo conmm, del DP.R 29 settenbre 1973, n. 605, e successive
nodi fi cazioni . Per la definizione in via breve delle predette violazioni s
applica l|a disposizione di cui all'art. 39, quarto comm, della L. 24
novenbr e 1981, n. 689. Le sanzioni non si applicano qualora i predett

obblighi vengano assolti prima della registrazione della dichiarazione da
parte dell'ufficio doganal e.

Con effetto dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de
presente decreto, all'art. 6, lettera d), del D.P.R 29 settenbre 1973, n
605, sono aggiunte, in fine, le parole "note di trascrizione, iscrizione ed
annot azi one, da presentare alle conservatorie dei registri inmobiliari, con
esclusione di quelle relative agli atti degli organi giurisdizionali, con le
nodalita’ ed i termni stabiliti con decreto del Mnistro delle Finanze. |
M nistro delle Finanze, con proprio decreto, puo' escludere dall'obbligo le
not e relative ad atti non indicativi di capacita' contributiva"
All"art. 14, prinbo conmm, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 605 |le parole "e
dagli uffici del registro con le nbdalita' indicate nell'art. 73 del D.P.R
26 ottobre 1972, n. 634" sono sostituite dalle seguenti: "dagli uffici de
registro con le nodalita' indicate nell'art. 73 del DP.R 26 ottobre 1972
n. 634, e dall e conservatorie dei registri inmmbiliari, con le nodalita
i ndi cate nell'art. 18 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 635".
L'art. 10 del D. Lgs. CP.S 27 dicenbre 1946, n. 469, nel testo nodificato
dall'"art. 13 del D.P.R 4 febbraio 1955, n. 72, e' sostituito dal seguente:
"La conpetenza in via anministrativa a pronunciarsi circa |'anm ssione de
rimborso dell'inposta generale sull'entrata nei casi previsti dall'art. 47
del R D.L. 9 gennaio 1940, n. 2, «convertito in legge, con nodificazioni
dall a L. 19 giugno 1940, n. 762, e' deferita all'intendenza di finanza
quando |'inporto dell'inposta non superi la soma di lire cinquanta mlioni
al Mnistero delle finanze, negli altri casi"

Il termine del 31 dicenbre 1982 previsto dall'articolo unico della L. 30
di cenbre 1980, n. 893, e' prorogato al 31 dicenbre 1984. FE fatta conunque
salva la facolta' del Mnistro delle Finanze di provvedere, con decreto da
pubbl i car si nella Gazzetta U ficiale, alla soppressione di alcuni degl
uffici distrettuali delle inposte dirette inclusi nella Tabella A allegata
al DP.R 26 ottobre 1972, n. 644.

Le mnori entrate derivanti dall'applicazione del presente decreto sono
valutate in conplessive lire 6.980 mliardi

Alle mnori entrate derivanti dall'applicazione del presente decreto
nell'anno 1983, valutate in lire 5. 160 nmliardi, si provvede, quanto a lire

2.850 mliardi, con riduzione dello stanziamento iscritto al cap. n. 6820
dello stato di previsione del Mnistero del tesoro per il nedesinp anno
finanziario e, quanto a lire 2.310 nmiliardi, con quota parte delle maggiori
entrate di cui al presente decreto recante misure in nmateria tributaria
Il Mnistro del Tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, Ile
occorrenti variazioni di bilancio.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazi one

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle
Canere per la conversione in | egge
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